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Contro l'intransigenza padronale sui contratti 

Fermi i metallurgici IRI 
Domani sciopero degli edili 

A Roma gli edili manifesteranno alle 9 in Piazza Esedra 
Riprende da oggi la lotta contrattuale del 150 mila metallurgici 

delle aziende IRI ENI, con uno sciopero di tre giorni deciso unita­
riamente, dopo la sospensione delle ore straordinarie immediata­
mente attuata dopo la nuova rottura di mercoledì scorso; dalla pros­
sima settimana, l'azione verrà portata avanti, per decisione del tre 
sindacati di categoria, con 12 ore di fermata settimanali, distribuite 
provincialmente e aziendalmente. Oggi e domani intanto si avrà la 
sessione conclusiva degli incontri con In Confìndustria, dai quali 
finora sono emerse posizioni Insoddisfacenti. 

EDILI — Scioperano domani, con una nuova astensione nazionale 
unitaria di 24 ore, gli edili che si battono da ottobre per il rinnovo 
del contratto rifiutato dai costruttori nonostante la ripresa del set­
tore. Un altro sciopero nazionale, dopo la fase di quelli provinciali 
e regionali, era stato effettuato martedì scorso. In alcune province, 
l'astensione durerà 48 ore. Durante la giornata avranno luogo ma­
nifestazioni unitarie: a Genova (regionale) parleranno i segretari 
generali della FILLEA CGIL on. Cianca e della FILCA CISL Ra 
vizza; a Reggio Emilia parlerà II segretario nazionale della FeNEAL-
UIL Mucciarelli; a Pistoia il segretario nazionale della FILLEA 
Cerri; a Ravenna il segretario nazionale della FeNEAL De Jesu; 
a Pescara il segretario nazionale drlla FILLEA Bernardini. 

A Roma, durante lo sciopero si svolgerà una grande manifesta­
zione unitaria, dalle 9 in poi, in piazza Esedra. 

ALIMENTARISTI — Prosegue la lotta nei settori alimentari dove 

I padroni non hanno ancora convocato trattative o dove queste sono 
nuovamente fallite. I lavoratori del settore acque e bevande gassate 
dell'Alta Italia, dopo la rottura delle trattative appena riprese, hanno 
scioperato tre giorni con altissime percentuali; ieri hanno manife­
stato a Milano I lavoratori della Coca-Cola, sfilando per le vie con 
una colonna di autovetture. Giovedì scioperano I 20 mila delle con­
serve animali, dopo la nuova rottura di trattativa, altre 72 ore sa­
ranno effettuate entro il mese. Giovedi scioperano anche i 70 mila 
conservieri dei settori vegetale e ittico; venerdì sciopero nei vini 
e liquori. 

TRATTATIVE — Lunedi e martedì nuovi incontri per I minatori; 
giovedi per gli addetti al quotidiani e i cementieri; mercoledì pros­
simo per gli autoferrotranvieri. 

PROFITTI — Da un'analisi dei bilanci delle società per azioni 
nel 1965, pubblicata ieri da 14 Ol i ' , si constata che l'anno scorso i l 
livello dei profitti assoluti è tornato ad aumentare, dopo il 1964 
« congiunturale >. Ecco l'andamento degli utili netti per le 299 so­
cietà censite dalla Banca d'Italia: 131 miliardi nel '63; 120,3 mi 
liardi nel '64; 131,9 miliardi nel '65. Il miglioramento più netto negli 
utili ufficiali — rileva poi l'indagine — si è avuto nel settore me­
talmeccanico, dove si è ricuperata la perdita avuta nel '64. Un altro 
elemento che smentisce le affermazioni di Costa e che avvalora la 
replica unitaria FIOM-FIM. 

Arrivato ieri da Mosca 

A Roma il nuovo 
ambasciatore 

dell'URSS 
Rigiov ha rilasciato una dichiarazione di ami­

chevole saluto per il nostro paese 

Sulla vertenza della categoria più forte 

INTERVISTA CON TRENTIN 
La gravità delia posizione assunta dall'Intersind-ASAP — Lotta fino a quando non vi sarà 

mutamento radicale di posizioni — Domani incontro ultimativo con la Confindustria 

i) 

Sulla battaglia dei me 
tallurgici. che riprende 
cingi nelle aziende liti 
KN'I. il segretario gene-
.ale della FIO.M CGIL. 
Uruno Trentin ci ha rila 
sciato la -.punente inter 
vista. 

Con lo sciopero d i e inizia 
domani, la vertenza con 

fi attuale entra in una nuova 
fase. Come pensi reagiranno i 
lavoratori, a sei mesi dall'inizio 
dei primi contatti con l'Inter-
sind e la Confindustria? 

/ lavoratori delle partecipa­
zioni statali hanno già dimo­
strato con le manifestazioni di 
lotta degli ultimi giorni quale 
sia la loro volontà. Essi ritor­
nano alla lotta più forti e 
più uniti di quanto non erano 
all'inizio della vertenza. La lo­
ro azione dei mesi trascorsi ha 
già fatto giustizia delle forme 
più grezze di intransigenza die 
avevano caratterizzato le posi­
zioni padronali. Quella dei pros­
simi giorni e delle prossime set­
timane riuscirà a superare le 
intransigente clip permangono 

Forse, nell'ultima settimana 
precedente la rottura delle trat­
tative. avevamo raggiunto un 
punto limite uri nostro rappor­
to di fiducia con i lavoratori 
Una parte di essi mostrava di 
non capire più l'attardarsi dei 
sindacati al tavolo delle tratta­
tive. di fronte ad un atteggia­
mento così palesemente nega 
tivo della controparte. 

Oggi ritengo che tutti i me­
talmeccanici abbiano colto il 
senso di questa che è stata una 
scelta consapevole dei sindaca­
ti per accertare sino in fondo. 
anche di fronte olla pubblica 
opinione, le passibilità di rag 
(pungere una ragionevole iute 
sa e per fissare comunque nel 
la massima diiarezza le re 
sponsahilità di ognuno Onesta 
fase difficile che sta olle no 
stre spalle ci consente però di 
esprimere con la massima fer 
mezza il nostro intendimento 
nella nuora fase che si apre: 

fantasia delirante, che diffi­
cilmente può essere quindi da 
noi giudicata come improntata 
a buona fede. 

Se un sotto di qualità si è 
chiaramente intravisto nelle 
posizioni espresse dall'lnlersind 
e dall' ASAP è stato quello di chi 
sembra intenzionato a rinnp 
gare i primi timidi passi coni 
pinti negli anni scorsi versa la 
edificazione di rapporti indu­
striali moderni e democratici 
fra imprese a partecipazione 
statale e sindacati. 

L'Intersind e l'ASAP hanno 
infatti negato recisamente ogni 
possibilità di migliorare i di­
ritti di contrattazione del sin­
dacato nell'impresa secondo le 
proposte avanzate dalla FIOM. 
dalla FIM e dalla V1LM. L'In 
tersind e l'ASAP hanno rispo­
sto negativamente anche per 
quanto riguarda i diritti di in­
formazione, di riunione e. di 
sede che il sindacato rivendica 
nei luoghi di lavoro, pretenden­
do addirittura di peggiorare le 
norme esistenti in proposito nel 
vigente contratto Esse hanno 
contrapposto infine alle nostre 
richieste particolareggiate in 
ordine alla riduzione ulteriore 
dell'orario di lavoro e all'avvi 
cinamento dei trattamenti nor 
molivi fra operai e impiegali. 
la pretesa di forfettÌ77are H co 
sto del contratto intorno ad una 
cifra complessiva (l'R 10°" cai 
colata sui minimi tabellari) che 
comparlerebbe oltre ad aumen 
ti salariali quasi irrisori, la ri 
nuncia ad ogni ulteriore rida 
ziane dell'orario di lavoro e ad 
oani revisione aonrezzabìle del 
la struttura delle qualifiche 
professionali e delle remunera­
zioni rotative 

fna atiprtura vi & stata, è 
vpra. ria parte dell'Intersind. 
ver quanto contorta e condicio 
nata- ed è quella che riauarda 
le richieste inerenti al finan 
-iamenln del sindacato Ma che \ 
rosa ha motivata questa < aene ; 
rasitn * dello controparte? Far- j 
se l'illusione che si potesse in 

quello di non sospendere l'ozio durre i sindacati a rinunciare 
ne sindacale sp non verranno 
da parte imprenditoriale sn 
stanziali nftid i'-cnti sidla sua 
volontà di modificare nel VIP 
rito le pnsì-io'ìt r};c fssa ha fi 
nora mantenuto 

Una simile ri'clr<ir><-''i)';r di 
parte nostra è re^a possibile 
infatti, non <nlo dai chiarnven 
ti intervenuti nel corso ridile 
ultime trattatile va avhr <l<il 
tipo di azione sindacale. cov: 
hattira rna «emprr di^ciphnata 
che siamo in arado di <vilim 
pare: un'a'iovc sindacai*' rhe 
•sapremo amministrare e dosa 
re. nella più si-eltn nni'à fra ' 
sindacati. af(;vehè essa duri il 
tempo che sarà necessario. 

2) Vi e qu.ilco-n di singolare 

ad esercitare i doveri e ali ivi 
negni assurti di fronlp ai lavo 
rotori, in cambio di un qualche 
riivpnìiiamento delle loro finan 
~e che versavo certamente in 
r .'•d!~'nni precarie? 

Se guasta è stato il calcolo. 
e-s.ì dimostra uva aravde mio 
jra 11 sindacato che raaliair.r 
finanziare e rafforzare con il 
covt ritìnte, dei lavoratori rati è 
vv sindacato » gendarme » che 
assicuri In buona amministra 
-ione d' vva * vtoliticn dei red 
diti • di "->arca confindustriale 

t r>; un sindacalo che si fa qa 
• rantr r/Wer massima inlensifi 
• razione dd ritmi di lavoro. Un 
i sindacato disposta a simili ha 
' ratti, sarebbe rotato al silici­

ca dell'Intersind e della Con­
findustria solleva ovviamente 
un interrogativo molto grave. 
die travalica il campo della 
politica sindacale per investire 
in termini più generali il ruolo 
autonomo delle partecipazioni 
statali nello sviluppo dell'eco 
ìiomia e delle istituzioni demo 
pratiche del paese. 

Allo stato attuale delle cose, 
infatti, di autonomia delle 
aziende rappresentate dall'ln­
lersind e dall'ASAP si può par­
lare soprattutto per quanto at­
tiene alla loro esplicita volon­
tà di disattendere le indica­
zioni contenute nelle circolari 
del ministro delle Partecipa­
zioni statali, non solo quella 
del 1965 ma persino quella 
emessa nel 1962 in ordine ai di­
ritti del sindacato nel luogo di 
lavoro. Assistiamo così ad un 
processo assai preoccupante di 
logoramento del prestigio e 
dell'autorità delle pubbliche 
istituzioni, a spinte centrifughe 
nei confronti dei tentativi sia 
pure modesti e contraddittori di 
conferire unità di indirizzo al­
le imprese che costituiscono un 
patrimonio diretto della collet­
tività E il fatto che simili 
spinte trovino, come si dice, in 
personalità politiche altolocate 
un sostanziale avallo, non 
oscura ma rende semmai anco­
ra più . grave il nostro giu­
dizio. 

M\ Come si presentano, a que 
" ' sf0 punto, le probabilità di 
conseguire una intesa, nel cor­
so dollp trattative iniziatesi 
presso la Confindustria? 

Allo stato attuale delle co­
se. queste probabilità non ap 
paiono mollo grandi. Entro 
mereoledì noi ci sentiamo co 
munque impeanati di fronte ai 
lavoratori a formulare un giu­
dizio conclusivo sulle disponi 
hilità di massima della contro 
parte- a partire da esso, o 
decideremo di proseauire e di 

j approfondire la ricerca di una 
j intesa, oppure riprenderemo 
| una nostra libertà d'azione. 

j Xon si vuò certo escludere 
che le vicende della trattativa 
con l'Intersivd inducano l'or-
aanìzzaziore confindustriale a 
rivedere le sue posizioni. E' 
quanto per parte vostra ci ali-

i onriama. per guanto parados-
! sale possa apparire questa >po-
! tc-.'t IntevrVamo comunque nti 
' lizzare le prossime giornate di 
j incontri con la Confindustria 
| per fare chiarezza sidle posi 
j zioni rispettive <;a in ordinp ai 
i problemi svi quali la cavtropor-

un 

contrattuale del sindacato e 
alle riforme che esso propone 
nella regolamentazione norma­
tiva del rapporto di lavoro. 

I lavoratori metalmeccanici 
sono ben consapevoli infatti di 
quella che è la posta in qioco 
in questa vertenza- o l'avanza 
ta dei diritti contrattuali dei 
sindacati e la possibilità quindi 
di garantire, anche per il futu­
ro quei miglioramenti economi­
ci e normativi che essi rivendi­
cano oggi, oppure un pauroso 
salto indietro rispetto alle stes­
se conquiste contrattuali del 
1963. e l'accettazione della linea 
di centralizzazione contrattuale 
e di mortificazione dei diritti 
sindacali, propugnata dal presi­
dente della Confindustria. 

Nessuno contesta alla Con­
findustria il diritto di avere una 
sua strategia e certamente le 
Confederazioni dei lavoratori. 
la CGIL in ogni caso, proseguo­
no una loro strategia generale 
che poggia anche sulla qualità 
delle rivendicazioni avanzate 
dai diversi sindacati di catego­
ria. La scelta che sta però oggi 
di fronte alla Confindustria e 
all'lntersind è quella di ricono­
scere la singolarità di ogni ver­
tenza contrattuale, la sua reale 
autonomia e la sua corrispon­
denza ai problemi concreti e 
indilazionabili del rapporto di 
lavoro in determinati settori 
dell'industria italiana. 

1 problemi salariali e norma­
tivi dei metalmeccanici devo­
no essere affrontati e risolti 
con i metalmeccanici. Più pre­
sto i padroni capiranno l'ine­
luttabilità di questa scelta, e 
meglio sarà per tutti. 

Per parte nostra, siamo ben 
decisi a difendere, sino in fon­
do. come affermava il com­
pagno Novella nella sua recen­
te intervista, l'autonomia con­
trattuale dei metalmeccanici. 
convititi di adempiere con ciò 
non una difesa di posizioni 
corporative, ma di contribuire 
alla salvaguardia degli interes­
si più generali dello schiera­
mento sindacale italiano e allo 
stesso sviluppo della democra­
zia nel nostro paese. 

Con l'aereo di linea prove 
niente da Mosca è arrivato ieri 
a Roma il nuovo ambasciato 
re sovietico Nikita Somionovic 
Rigiov. E' stato accollo all'ac 
roporto di Fiumicino dal mini 
stro Roberti, capo del ceri 
mordale del ministero degli 
esteri, e dagli ambasciatoti dei 
paesi socialisti presenti in 
questo momento a Roma ("Polo 
nia. Ungheria. Cecoslovae 
chia. Romania e Cuba erano 
rappresentate), oltre che dal 
personale dell'ambasciata. 

Ai giornalisti che gli si sono 
fatti incontro l'ambasciatore 
Rigiov ha letto una breve di 

j chiaraziono in cui ha espresso 
| * auguri di progresso e di p io 

siierità por l'amico popoli» ita­
liano ». 

t Posso assicurarvi — ha con 
titillato Rigiov — che i «ovie 
tici, i quali hanno sempre ap 
prezzato molto l'apporto del pò 
polo italiano allo sviluppo del 
la cultura e dell'arte univer 
sale, della scienza e della toc 
nica, vogliono sinceramente 
rafforzare e allargare i rapini­
ti tra l'Unione Sovietica e l'Ita 
Ha in tutti i campi ». 

L'ambasciatore ha anche di 
chiarata: < Ilo il grande pi i 
vilegio di arrivare in Italia 
proprio nel periodo in cui le 
relazioni tra i nostri stati in 
nanzitutto le relazioni econo 
miche, hanno ricevuto nuovo 
impulso. La recente visita in 
Italia del ministro degli Affa 
ri esteri dell'URSS, Gromiko. 
e la firma di importanti accor­
di in campo economico aprono 
nuove prospettive per una più 
vasta e fruttuosa collaborazio­
ne tra i nostri paesi . Nell'Unio­
ne Sovietica si ritiene che lo 
sviluppo dei rapporti amiche­
voli tra l'URSS e l'Italia — 
due grandi stati europei — 
rappresenti un contributo es­
senziale per rafforzare la si­
curezza europea e la pace nel 
mondo >. 

Dopo aver espresso la con 
vinzione di poter avere dalla 
stampa italiana un e utile aiu 
to » nel corso della sua missio 
ne a Roma, l'ambasciatore Ri 
giov si é ripromesso di incon 
t iare al più presto i giornalisti 
per una più ampia conversa­
zione sui temi politici di reci­
proco interesse. 

JJ nuovo ambasciatore del 
l'Unione Sovietica, che prende 
il posto di Kozirev, la cui per­
manenza a capo della missione 
diplomatica sovietica in Italia 
è durata ben nove anni, è un 
ingegnere, laureato a Mosca 
nel 1940. Egli è stato dopo la 
guerra ministro dell'industria 
tessile. Il s u 0 passaggio all'at 
tività diplomatica data dal 
1957. Prima di venire a Roma 
egli è stato ambasciatore in 
Turchia. Al recente congresso 
del Partito comunista sovieti­
c o Rigiov è stato eletto nella 
Commissione centrale di con 
trollo del Partito. 

La Val d'Aosta alla Corte Costituzionale 

/ giudici hanno 
fatto parlare il 
legale di Caveri 

L'avvocato dello Stato aveva tentato di opporsi 
perchè il difensore dell'ex presidente era stato 
revocato dalla giunta illegittima voluta da Moro 

11 ricorso dell'ultima giunta 
legittima della Val d'Aosta. 
( ioò (lucila retta dal preMden 
te a \v . Se\orino Caveri. con 
tu» l'imperiosa e ingiustit'ica 
ta decisione del presidente del 
Consiglio, on. Aldo Moro, di 
nominare un commissario alla 
Regione, è stato d i s c u t o ieri. 
ni un'udienza durata l'intero 
pomeriggio, davanti alla Cor 
le Costituzionale riunita in ca 
mera (li consiglio La decisio 
ni- sa ia n-s.i lieta entro la 
mot natii di oggi 

Qualunque sia l'esito del ri 
o r s o dcll'avv. Caveri. va su­
bito segnalato che la Corte Co 
stitu/ionale ha dato un seve io 
colpo a una delle prime deci 
-ioni della ninna giunta: ha 
intatti permesso al legale del 
l 'c \ piesidente Caveri. prof 
('•nido Lueatcllo. di discutei e 

I l nuovo 
arr ivo a 

ambasciatore 
Fiumicino. 

sovietico a Roma, Rigiov, ieri al suo 

Alla Camera 
oggi l'aumento 
delle pensioni 
dei nwi t t in i 

Oliti :.i (\im."-a i-apre i b.e!-
! tenti dono la :i.iMii:esi elettora­

le Mie o o 17 comincia la sechi-
•a che -a*a utc-anien'e dedicata 
all'anniento de!!»» pens'oti^ dei 

J marinili! Il •.•tive-tio dovrà ri 
I - I M I ' K I . - C , I • <• » • • • . > » • ! ' . n i ' » 1 : ' M i a 

| ' .l'ir ii.-'a 'in i ve aii.-'a e 
ì 'ila «le 

La u'e-o-l'an/a c o n i a Va è 
' ti-ii.r.t d.r co'ii'i i r e :>.r'am«n 
i - . c . Malfa'ti S-iiMa'.e IV \ ema. 
! ' luc ì l i e (;<i!no I; i-'-.iiuo \!)f 
I -i ure Ma-a l?.-iie"ch -Vna.-io. 
! W e i i i a ' o CaiwVeM D Invilito. 
; Ko^i. 
; L'ii'/iativa d' •n ,e:pe'..aie il 
! *ove:no su tale inifwrtan'e prò 
I oleina è de! nostro «rapixr co-i 
i come del uo-tro gruppo sono le 

•eherate nch:e>ie alla presi-
detiza della Camera per arrivare 
alla di?cus-ione. 

Per sostituire il dimissionario Papi 

Roma: oggi si vota 
per il nuovo Rettore 

Se nessuno dei candidati otterrà il « quorum » richiesto, la votazione 
verrà ripetuta - Primi successi degli studenti e dei docenti democratici 

Per le retribuzioni e la riforma 

Questa mattina, il Coi pò Ac­
cademico clell'Univer-sita di R o 
ma voterà per eleggere il 
nuovo Rettore. che -e-t;tui 
rn il prof. Papi, co-tit-'to a 
dimettevi dalla foite piotata 
unitaria degli studenM e dei do 
cen'i dementatici con^'iMieni*' 
aH"ticci=ione di Paolo RO-M. 

SI tratta di un ro'pn elittorale 
ristretto: meno .li '{(Mi «cattedrati­
ci > dc-iuneranoo >a m i ^ m a au­
torità di un -Veneo dove vivono 
e lavorano 
persone, un 
|K>pola/inne iin.voisitarla italiana 
(iià «incMo indica I assurdità 
della situa/ione e quanto camini 
no. ancoia. vada ix-icor-o «ull.i 
strada della riforma e della de 
n.ocrati//a/iO!ic dell l.'rmersita. 
K tuttavia, c'è. onni. qnalco» i 
di nuovo. Il iiHiviin-nto (S-JII -tu 
denti e dei docenti demot intuì. 
la Pua unità. 1 ar.po'Jiiio .«itr o 

si itii|K'gni a IMIaiitite il mante 
nimento della legalità e della de 
mocra/ia. lino ad oggi sovvertite 
dalla violenza dei teppisti fa 
pce-ti nell'Ateneo; l'Università 
dovià e--M'ie apeita ai IIIH.TI di 
battiti, per assiemale la presa 
di coscienza »• l'impenno di tutto 

I il mondo universitario per i pro-
I Menu colturali <• politici del 
J l'Università e della società con 
i temporanea. 
! Anche noll'óttiidlf situazione It­

ene. i -ettant. inula j aislativa. menti e continua la bai 
quinto dell'inteia J taglia per la riforma delle strut­

tine dell'istruzione superiore, e 
possibile. *e il nuovo Itettore Fa 
rà animato da una ' ircela vo 
lonta. promuovere- foime di con 
vivenza democratica e prefigura 
te. in parte, il nuovo volto del 
l'I'niveisità italiana per quanto 

• riguarda il metodo di direziona. 
' il diritto olio sturilo. Yespansione 

e la rt'tiii'tiirr.- in e d< ll'Cniver-
deH'opninrie piibbara e delle for- j 

I a::ipio dibattiti 
(il.llll 'lMtK i 

ze p tog !e " i \e . 
p iHairentaie 
e fatti di |{mai i li.inno o-'i-nutri 
un pi in.o 'idilli,I-I» |Vr la prcn,i 
volta V. e - \ r . i un a-^etTibì'M 

i indetta fìat 

nelle 
l 'Intrrsifd 
la rottura 
i sindacati 

d;o E uva arannìzzazionc pa j 
giustificazioni clic | drovale r> e p-ivta le sue rarte j 

adduce per motivato «••» simili -'ur.'»--;. «f assume sol t 
«ielle trattative c o n i tarto ta rrsna-*ah'<litg d 
I>, f>n-i!e alle prime 

! te deve ancora definire una 
l sua posizione, sia in ordire a 
' quell'- sui quali vi è aia stato 
| un pronunciamento, da noi ri-
' tenuto assolutamente negativo 
ì Per le questioni inerenti alla 
! covlratta'iove integrativa, in­

fatti. solo un rippnsamevto e 
una sostanziale modifica delle 

fare ' vo<i~:nvi della controparte pò 
• tra consentire un avvio della 

e significativi^ reazioni dei 'a , 
voratori e-=s-i « f r l i r a nrciicci: j 
pata di dimostrar»1 che coiste , 
vano passibilità d» intesa r e i 
le pedi-razioni dei nit^Mlmi1»" 
c in i c i C i m e iriiid'chi OIH S M 
posizione? 

,S> fi rrf'rrf'M-' (j! comunicato 
stampa dell'l^'crs-vd e alla no 
ta ufficiosa che è sta'a pubbli­
cata dai aiorv-th confindustria 
li. d'rei che In vo^iziave della i 
ronfropurrV e-vrn'-e in rcnì'à 
un grande iv,harazza. l'iirba 
razzo di chi 
colta di gius'l'icore 
operato di fronte ai 

vaaare r<iì',-:~n<->r,r'ia ra~ionale 
•1 orezzo MIP,-;-S»V^ deal'' scio \ trattativa rera e provria 
:>.T? e oV:j7 v\i d'.m risnosw. i ^congiurare la rottura 
• lei lavoratori 

ira risnnz'c: j 

STATALI: SCIOPERO IL 3 0 
PROCLAMATO DALLA CISL 
Duro giudizio sulla mancata attuazione degli 
impegni del governo — Giovedì si riunisce la 
direzione della Federstatali CGIL — Oggi in­
contro governo-sindacati per i postelegrafonici 

-••Z'ti-1- rtiuiiio.i 
! :l.ll -WI'l U ' \ sw*M/'0-e ;ir«. 
| femori di ruolo». 'Ii.'ac'e la qua 
| le "-uno st.,ti afTrm.'ati e !i:> it 
• tutl alenili p'ubleiiii 'li fondo 
! dell Veneti deda capita.e. e sta 
I ta affermata la necessita ci una 
' costante < ollaljora/'one fra tutte 

sua. ì 
In 'al sfiwi. rii particolare i 

interes-e ci seminano le ridile | 
ste avanzate unitariamente dal { 
movimento universitario romano: 
formazione» d: 'ina (minta ceni 
;«'~'.i ri.n rappresentanti di tutte 
te- ' HTI MT t T,! ; ii'iiv e i s i t . i i a» cui 
-ovojxirre. a ;:!e>:o corì*jIt>vo i 
pni'e ipall ;.!<>biena dell Ateneo 
roriiji.o. pubblicità dei t>:!an( i 
analitici, dei eleliliera'i e delie 

J relative ino'ivazioni del Consiglio 
i »l \mministrazionc e elei Consieli 

le componenti del mondo univer- I di Facoltà e ei'Isti'utn. convoca-
=itar:o (professori. asMFtrnti. «tu i zinne del Corpo Accademico al-
denti». ":ono «tati criticati eli I rr.eno due vo'ie ali anno: allar-
onentamenti autoritari e nitro- | caTento dei Cem<icli di Facoltà: 
cratici <n pTrticolare. il cos i ! j costruzione dei Comitati di corso 

3' / 
I gr\ H qnadm 
• • ' / vertenza <=j 

r- ' d.i 

avverte la n<ffi 
hrnr.i ./ proprio 

lavoratori I 
e di fronte olla pi,bl\ica api 
ninne 

L'affcrrvazitivc con'rm.ta nel 
la nota. 7,071 a ca*o ulf>cio*a. 
diffusa non si c'i beve *«• d'd 
Vlntersind o dalla Coidnidu 
stria, secondo la quale « a pa­
rere degli stessi sindacati esi­
stevano nelle risposte dell'In­
tersind le premesse per il sal­
to di qualità auspicato dai sin­
dacati stessi >, e parte di una 

sororale della 1 
Quali «»TO quindi le cause ! «^/ vertenza <=j presenta dun 
dì fo'ido deTorientnmento I quo ancora irto di difficoltà F." 

dei d f ; g i «Mi dell'Intersind o lecito mantenere un rasrìono-
«je! !"\S\P: quali i motivi di i vole ottimisjno su di una sua 
qties*,-, rìMrssiinmepti"» che si ri | prossima «oltrzinne? 
vela così cos'oso tvr | e nzien Certo le difficoltà sono mol­
ile a nartreipn enee s tatalo 7 I te E fors? la soluzione della [ 

Xan escludo che la sr.itorg i vertenza non 
hito'-onp dell'unità esistente fra j tata di mano 
i sindacati e della combatti 
vita dei lavorito'i. nhhia avi 
to la <vn porte 

11 motivo di fondo dell'altea 
giamenfn assunto dalla orgaviz 
zazinne sindacale delle aziev 
de a pji-teeipa-iove statale vi 
\pmhra però sostavzinlrrentc 
ricanducih'le ad una accetta 

L'Usei-utivo «iella FeJeraz.one 
statali della Cl^L ha proclamato 
uno sciopeio de^li imp.egau e 
ooerai di Patii i m.nisten per 
giovedì {0. dando mandato alla 
se-tretena di « prendere contat­
to con le altre organizzazioni de­
gli sta'a'.i ai fini di un'azione 
•in.Mna >. I J FHerst3ta!i CCiIL. 

»5 ancora a por- j dal canto s1)0. ha convocato per 
Ma vi tono mal- ! divrtoviornani la propria direzione vi 

| ti motivi, oaai più di ieri, per 
} g'nid<care con ottimismo le prò-
j srtettive di soluzione della ver-
j terza contrattuale 

11 fondamento dì questo otti 
n'isvio sta e.s^evialmenle nel­
la co,r,haltività dei lavoratori e 
vello loro un.tà. rella coesione 
con la quale essi hanno sino 

zione della strategia proposta \ ad ora sorretto le scelte riren 
a suo tempo dalla Confindu 
stria, per il contenimento dei 
redditi di laroro e la mortifi­
cazione della attività contrat­
tuale del sindacato. 

Questa convergenza slratcgi-

dicativc più qualificanti dei sin­
dacati. dimostrandosi indisponi-
bili alle manovre padronali 
tendenti a contrapporre qual­
che modesta concessione di ca­
rattere immediato alla libertà 

nazainale alla quale proporrà < la 
i adoz.i«vie di concrete iniziative n-
l v.Vv a r»'a'.:7Zare l'ari.<à d'azione 
I o«vi le a.ire organizzazioni ». 
. I. invia V(:t»:i/a lei il ;>en 

• le'»'! del.o S-.i'o — do.,»» il p-im») 
s>, cesso eonseJ'i to dai ferro 
V . T I — va »l inq.ie veiso uno 
S!KH\<I d lotta m.tana e d: ri 
- iltati che non ;v>tran;>o nv,in 
e r e Olii, infatti. ì sindacati 
poste'earaforrci ino l trano il mi­
nistro Spagnolli: la FIP-CCIL clic 
ha ritejiuto insoddisfacente l'in­
contro precedente insisterà per 
ottenere cuna precisazione de­
gli impegni da parte del mini-
slrn, in ordine alle .«ohjzàoni da 
dare *i problemi della <u<*go-

detto « p i a n o - t«-r il n ; i - t ' tn | 
edilizio riell'Atereo varato, senza 
alcuna cev^'i'tizion^ n"l marzo 
scorsoi caratteristici della Ce-
stioThr Papi. K<ì e «^unificativo 

di 

r a > : ripristino àe..'indt-nn.,.à d 
esercizio, riassetto, riforma. ,->-"o 
blemi del persona'»* desili aff.ci 
e Agenzie periferiche, d.fe.sa de! 
la natura e delle funzioni della 
azienda telefonica di Stato. 

S-ilIa propria decisione l'Else 
cut ivo della Federsiatali-CISI. ha 
diffuso un documento, nel quale. 
fra l'altro. «4 denuncia e il non 
man'enimento dell'impegno d.t 
parte del governo della d.spoiu-
b Ltà rx-r il IW> di ì i miliardi 
a;-can:onati. con l'acconto s i i 
cvHiulooamento v 

' I.a Federstatal: CISI. - p-o 
sez-.w il documento — ritiene irurc-
ci-ttabili le dichiarazioni rie! go 
verno »-ii-i.irdo al r-a*se'!o re::i 
Ivi!ivo con m-zio da! 1 cenri.ro 
l'àtw. in quanto concretanit^ntc in 
' e ^ ad in-.petfnare per il l!*u 
-oltaito J-> miliardi uià concia-
dati e impegnati, ma non spesi ->. 

D documento della ClSI^-statali 
prosegue poi sottolineando l'in­
differìbile esigenza che « la vo­
lontà di riforma della pubblica 
amrranistranone si concreti in 
(«rruni legislativi, 

I tu laurea: rosolare funzionamen 
ì to dei Comitati d'Istituto; ela-
' borazior.e di un piano organico 
! poherrial" j» r l'aumento dei po-

. , j sii alla f .e . i delio Studente (che. 
che cine candidali al Rettorato, fralat-» , , p.-rn e ita di accedorv i 
- i prof-.s^e.r. Montalenti e Ore- a n c r < , a l ; e 5 t , l d f n . P 5 ? e ) e 2 e 
stai.o 'il i.rof Mutino, pre-i f . , ,„.-,. , ! i r c . ! a rieii.4 ( ,-,s l ^-llo 

| Mid-n'e e delia mensa da nar 
te nell'Opera Universitaria, pò 
•rnziamer.to deH'a-s|ctenza sani-

de-nte 
•zh e 
T r i = t f 

del PI.I 
ten d :r. 

inv» c-\ 

ed eT r.vr,;-t'0 rie 
it-'e ' sroverm ceti . 

non iia ntenu'o i 

I 

di rio\er essere pr« ^ci.'.f » — <ib 
biaro pa-tecip.ito a q .eil n - i . r 
b!ea. 

VivissIrra è 1 afosa , r.on =olo 
nell'Università, ma presso tutta 
l'opinione pubblica pai sensibile 
e matura, por l'esito della vota 
zione (che. com'è noto. ?arà ri­
petuta fra una «ettmana. qua Io 
ra nessuno d» i candidati riesca. 
o-T2i ad ottenere il « quorum » 
di s,ifTra'*i ric+ue^to. vale a dire 
la meta più uno dei voti espres-a). 

I.e richieste rieeli studenti e 
j dei rì.>renli dem-vratici sono 

chiaro: il nuovo He-ttore dell!"ni 
versila di Iftvna — ha «fittoli 
neatn il Mne.nit ì tn per In me 
via e la <lirrr>cic.tù:u: ice ài I j ' 
I Unii e r^iJn le in qu« -Ut «• n-o | 
<i e. infine, espresso arche l'Or- t 
canismo universitario rappres-en 
tatuo studentesco romano, diret 
to da liberali. — deve essere 
una persona di indiscussa auto­
revolezza scientifica, che si de­
dichi a pieno tempo al lavoro 
nell'Università, rinunciando ad 

incarichi extra-universitari, e che 

tana, istituzione eh un servizio 
di orientamento: norsanizzazior.e 
dei servizi di segreteria; poten­
zia mento del se>rviz.o prestito li-

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
|« continuità dell'Infor­

mazione aggiornata , ve­

ritiera e rispondente «gli 

Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

H 

tiri e della Cooperativa editrice 
e libraria, associando tra l'altro 
a quest'ultima, quale persona 
tfiuridica. l'Opera Liniver«itana: 
miglioramento dei servizi e de­
fili orari di tutte le biblioteche 
(ni particola! e dell'Alessandri­
na): co-tUnzione di una commis 
sione consultiva di docenti eh 
tutte le e-atecone e di studenti 
per lo studio del problema del 
» socondo campus » o della « se-
< onda Univcisita « di Konia. pai 
tendo dal piiiKipin che occorre 
non « trapiantare * alcune Facol 
tà da un limito all'altro, ma du 
phrare le F'acoltà o i Diparti 
menti, che solo cosi potranno ave 
te proporzioni co.npatibih con 
forme di insepnamentn moderno 
e umane: elalxirazione di un prò 
^ramina poliennale, in accordo 
con la commissione consultiva, e 
inizio immediato dei lavori eh 
ampliamento necessari oer un 
buon funzionai» c-nto dell'attività 
scientifica, didattica e ass|«.ten 
ziale. 

i Vn compito diffìcile e impc-
| enativo, ma di grande rilievo 
J attende dunque il nuovo Rettore 
' dell' \teneo romano: e au-pica ' 
j tuie che I attesa r.on vernia de I 
j ln«a dalla votazwte odierna. f 
! Intanto la «'tua/ one s, e- evo ) 

l'ita in modo ntere-=-an:e soprat­
tutto perche contro la cand dato ! 

| ra di Cae-tano Martino, che s] | 
era presentata come la p.ù con 
servatric-e. «cmo arrivate a tutti 
i professori lettere da parte del­
le associazioni deaii assistenti. 
dei professori incaricati e degli 
studenti, che chiedono al corpo 
elettorale di eleffcere un rettore 

j ant-fa«cis'a. capace di r.portare 
I alla normalità l'Ateneo romano. 
I di ripulirlo da tutte !e gravi 
| «co-rettezze amm nistrativo e di 
, rir-orrarlo ad un «e-io impegno 
! se- '-n* fico e didattico 
! Delle r.manent- candidature. 
j riiella de! prof Or-»=tano s. prò 

senta. nory>stanre ;e non li paro 
le conten-ite nella lettera di pre-
-f-n'izon? delia «IM canddatura. 
con una eccessiva cener;c:tà di 
mpersni. fo»-<-e ner conquistare 

voti della de-tra. m una s:tua-
7 e»ne nella quale «ono assoluta-
mente indispensab:!i. nell'Ateneo 
romano fermezza e Cora eg io. 
per combattere le «correttezze 
amministrative e pOTe fine alla 
scandalosa ul.li7zazione delle 
catte-dre per «cop: professionali 
e privati, come avv e ne in alca 
n. ambienti un;ver«.tari romanv 

Per que=to mot-'vo. non è ini 
r>-ohab.!c che alcuni prunpi rea 
z nnar. t-ovino nella ecnenoità 
deaij mrĤ -Jni de! p-of. Onestano 
romoek» asilo e so'uzlone ali" 
nreivrupazion rh« 'a candidati! 
-a Monialer.!' rappresenta per i 
propri interess, p-ivatl. è però 
-id'ihbio che questa ultima can 
-hdatirra. per il p-estigio inter-
naz'onale di scienziato e per la 
fermezza di carattere del can 
didato, incontra il favore dei 
professori direttamente impe­
gnati nella ricerca • nell'ins*. 
gna mento. 

il vicorso nonostante la revo­
ca del mandato difensivo ope­
rata dalla giunta di centro si­
nistra che si i-cune- con l'ap 
poiiflio dei liberali. 

I.ii revoca al .prof. I.iicatcllo 
e all'altro* legalo nominato da 
Caveri. avv. Cmsoppo Ciliari-
no. si è perfettamente inqua­
drata nell'assurda e illegale 
situazione voluta M\ Aosta dal 
noverilo Quando l'avv Cavo 
ri seppe clic Moni aveva dv 
cisu di inviali' ÌH\ \osta un 
commissario pei la Uegiono. si 
rivolse alla Coite Costitu/in 
naie chiedendo la sospensione 
della decisione, chiaramente 
illegittima. 

l.'iivv Cavi t i , agendo a m o 
ra come presidente della eiun 
ta della Val d'Aosta, nomino 
(omo legali idi avvocati l.u-
catello e (Inalino l due pro-
lessninisii hanno pelò ricevn 
to l,i levili a d( I mandato di 
fciisivo dalla nuova giunta In 
quale ha così tentato, coti un 
atto mav issimi» di impedire 
che l'avv Cavell e le toi'70 
dcmociatii he della Val d'.\n 
sta potessero l'ai sentile la 
propria voce davanti alla Cor­
te Costituzionale. 

Nonostante la decisione del­
la giunta appoggiata dai libo 
rali. il prol Severino Lucati! 
lo. ha ritenuto doveroso pre­
sentarsi dinanzi alla Colte Co­
stituzionale. K' stillilo sorta 
una questione pregiudiziali1, in 
quanto l'avvocalo che rappre 
ventava il governo. Giuseppe 
Cimili Im». ha (cut.ito di im 
pedne al «ollena di «(istituir 
si in giudizio l.a Coite ha d.^ 
tu la parola al piol l.ucatcllo. 
il quale ha sostenuto chi1 la 
revoca firmata dalla nuova 
giunta non ha alcun valore. 
La discussione è avvenuta in 
camera di c o n s c i o , cioè alla 
sola presenza dei giudici e dei 
legali Ma — tradotto in pa 
iole povere — il discorso del 
prof. Lticatcllo non può esso 
io stato che questo: con un 
atto illegittimo il governo ha 
sostanzialmente dichiarato de­
caduto l'avv. Caveri da pre 
sidontc della giunta regionale; 
sono qui per dimostrare che 
l'avv. Caveri è stato appunto 
vittima di un sopruso; questo 
può essermi impedito per mez­
zo di un nuovo atto illegittimo? 

La Corto Costituzionale non 
ha preso ullicialmento alcuna 
decisione: ma. dopo lunga riti 
iiioiio. ha chiamato nuovameii 
le il prof. Lucit i Ilo e l'av v Gu­
glielmi. invitando i rappreseli 
tanti dello duo parti a discutere 
il ricorso. Sembra evidente che 
la Corto — la (piali1 si è ti ovata 
di fronte, va notato, anche ad 
una mancanza di rispetto da 
parto della nuova giunta per la 
gravo decisione prosa a propo 
sito della revoca dei mandati 
difensivi — ha ritenuto che il 
prof. Lucateli» fosse in diritto 
di difendere gli interessi della 
Val d'Aosta pur essendo stato 
ievocato dalla nuova giunta. 
dopo la nomina avuta dall'av­
vocato Caveri. 

Por quanto concerne il ricor­
so. la decisione verrà emessa 
oggi I giudici costituzionali do 
vi anno rispondere al quesito: 
può il Pies idente del Consigli» 
nominare un commissario per 
lo regioni, facendo decadere il 
presidente in carica? La rispo 
sia potrebbe anche OSSCK posi 
tiva. ma ciò non vorrebbe diro 
che l'avv. Caveri e la passata 
giunta di sinistra siano stati 
legalmente spodestati. La Cor 
te. infatti, risolverà solo una 
questiono di diritto, anche s* 
molto importante, in quanto ri 
guarda i poteri dello regioni ri 
spetto a quelli del governo cen 
frale e- in particolare rispetto 
a qui 111 del p n siete nte de I Con 

sigilo 
Solo in uri secondo tempo — 

al termine di un processo ap 
pena avviato — la Corte costi 
tuzionale affronterà un proble­
ma che riguarda più diretta­
mente la Val d'Ao.-ta. entrando 
nel monto della decisione go 
vcrnativa. dicendo, cioè, se la 
elecisiono di Moro fu legittima 
nel caso specifico. Può darsi 
che oggi la Corte dichiari che 
il presidente del Consiglio dei 
ministri poteva nominare un 
cr>mmi«sario alla regione, ma 
non potrà che definire illegit 
tima (e annullarla) la disposi­
zione governativa allorché do 
vrà riesaminare l'atto di .Moro 
alla luce della situazione nella 
Val d'Aosta, entrando cioè nel 
m e n t o del provvedimento. 

a. b. 

Consultazione 
sugli assegni 

familiari 
Il ministro del l-avoro sen. 

Bosco ha presieduto ieri una 
riunione por consultare i sinda 
cati e i padroni in merito ai 
problemi del * massimale » 
contributivo e degli assegni fa­
miliari. Il ministro — informa 
un'agenzia — si è riservato di 
presentare formulazioni con­
crete ' tenendo conto dell'am­
pia discussione svoltasi 
nunjon». 
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